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Sem,

Seit,

Sem,

Ire.

Sems.

ATTO IL

A Scitalce cosi? Colpa fi grande
Ti fembra il mio rifiuto? |
Ola ¢ acchetta, e partl. S e
Ma qual perfidia ¢ quefta! ove mi trovo?
Nella Reggia d’ Afficia, ofrai diferti
Dell’ inn%plta Libia!? i v
Eh!' che cola v’ ¢épitt idea di dovere, .
An piu fede-tra loro anche le ficre,

1‘izrtli,. ‘:llff lf:' I!liitl Wfij:ffrlfiff,- '

‘Voi, che i mieitorti udite (aMirt.e Irc,)

Fuggite s1, fuggite,
Qui legge non §° intende,
Qui fedeltd non v’ é&.

E puoi tiranno, € puoi (4 Sem.)

Senza roffor mirarmi?

Qual fede avra per voi .' (2 Mirt.elre,)

Chi non la ferbaa me?2 . =
Yoi, che &«

SCENAIV.

Semiramide , Ircano, e Mirteo. .

onofcerai fra poco |
Che fon piﬂcﬁg. e non crudel.)
Perche mi {1 contende . _
1l trionfar di Scitalce!? £ 2
Chi mai t'intende? o
Or Tamiri non curi, ed’ or la brami,

Mirs, Matu I’ami, pnunl’ ami! )
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